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SANTUARIO NOSTRA SIGNORA DI FATIMA
Marcianise 
VEGLIA DI NATALE 2018
Introduzione musicale 
+ Nel nome del Padre del Figlio dello Spirito Santo. Amen
1   GUIDA
In questa notte risplende una «grande luce» (Is 9,1); su tutti noi rifulge la luce della nascita di Gesù. Quanto sono vere e attuali le parole del profeta Isaia: «Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia» (9,2) Il nostro cuore era già colmo di gioia per l’attesa di questo momento; ora, però, quel sentimento viene moltiplicato e sovrabbonda, perché la promessa si sta compiendo, finalmente si sta realizzando. Gioia e letizia ci assicurano che il messaggio contenuto nel mistero di questa notte viene veramente da Dio. Non c’è posto per il dubbio; lasciamolo agli scettici che per interrogare solo la ragione non trovano mai la verità. Non c’è spazio per l’indifferenza, che domina nel cuore di chi non riesce a voler bene, perché ha paura di perdere qualcosa. Viene scacciata ogni tristezza, perché il bambino Gesù è il vero consolatore del cuore.
2  GUIDA
Quando, dunque, sentiamo parlare della nascita di Cristo, restiamo in silenzio e lasciamo che sia quel Bambino a parlare; imprimiamo nel nostro cuore le sue parole senza distogliere lo sguardo dal suo volto. Se lo prendiamo tra le nostre braccia e ci lasciamo abbracciare da Lui, ci porterà la pace del cuore che non avrà mai fine. Questo Bambino ci insegna che cosa è veramente essenziale nella nostra vita. Nasce nella povertà del mondo, perché per Lui e la sua famiglia non c’è posto in albergo. Trova riparo e sostegno in una stalla ed è deposto in una mangiatoia per animali. Eppure, da questo nulla, emerge la luce della gloria di Dio. A partire da qui, per gli uomini dal cuore semplice inizia la via della vera liberazione e del riscatto perenne. Da questo Bambino, che porta impressi nel suo volto i tratti della bontà, della misericordia e dell’amore di Dio Padre, scaturisce per tutti noi suoi discepoli, come insegna l’apostolo Paolo, l’impegno a «rinnegare l’empietà» e la ricchezza del mondo, per vivere «con sobrietà, con giustizia e con pietà» (Tt 2,12).
(dall’Omelia di Papa Francesco)
1° MOMENTO
(All’interno del Santuario le luci rimangono in ombra fino alla fine della veglia, rimangono accese le luci della via Crucis e il faro centrale che da luce all'altare e ai lettori)
Canto: Vieni o Spirito
3 -  Guida: Dal libro del Profeta Isaia 9,1-2
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda.
1 - Guida: Ogni anno, nella Messa della notte, riascoltiamo queste parole del profeta Isaia, nel suggestivo contesto dell’Evento della nascita di Cristo. Ogni anno esse assumono un sapore nuovo e fanno rivivere il clima dell'attesa e della speranza, dello stupore e del gaudio, che sono tipici del Natale.  Al popolo oppresso e sofferente, che camminava nelle tenebre, apparve "una grande luce". 
Sì, una luce davvero "grande", perché quella che s'irradia dall'umiltà del presepe è la luce della nuova creazione. Se la prima creazione cominciò con la luce (cfr Gn 1,3), tanto più fulgida e "grande" è la luce che dà inizio alla nuova creazione: è Dio stesso fatto uomo! Il Natale è evento di luce, è la festa della luce: nel Bambino di Betlemme la luce originaria torna a risplendere nel cielo dell'umanità e squarcia le nubi del peccato. Il fulgore del trionfo definitivo di Dio appare all'orizzonte della storia per proporre agli uomini in cammino un nuovo futuro di speranza. 
Canto: Dio aprirà una via
2° MOMENTO
(Due operatori parrocchiali portano davanti all'altare un tronco)
2 GUIDA
 dal libro del Profeta Isaia 11, 1 - 4
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.
3 GUIDA
 La nostra vita, spesso può essere paragonata a questo tronco secco posto ai piedi dell’altare, un tronco incapace di dare frutti nuovi di speranza. Quante volte ci sentiamo rami secchi a causa della solitudine, delle incomprensioni, del vuoto, del nostro voler fare a meno di Dio. In questa Notte Santa, Dio, però, attraverso la nascita del suo Figlio Gesù, viene a fare con noi qualcosa di nuovo, di inaspettato. Un germoglio spunterà lì dove il nostro cuore sembra essere un terreno arido e sterile. In questa Notte Santa di Natale abbiamo il cuore gonfio d’attese e sappiamo che non saremo delusi. Questa Notte non delude perché arriva Lui, l’unico capace di far germogliare novità colma di gioia e di speranza.  
1 GUIDA
 Dagli scritti di Don Tonino Bello. 
“Amico mio, non aver paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido d’attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. È una foresta di speranze che sfida i venti densi di tempeste e, pur incurvandosi ancora, resiste sotto le bufere portatrici di morte. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta il lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi! Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te”.
Canto Vieni, Signore, vieni
3° MOMENTO
(Viene attaccato al tronco un ramo di ulivo segno di Gesù Principe della pace)
2 GUIDA
dal libro del Profeta Isaia 9,5 - 6 
Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.
3 GUIDA
 Donaci, Signore, di conoscere le vie della pace, di conoscere il tempo della tua visita e di sapere che, se questa visita e questa pace ci dovessero portare sulla via della croce, noi diventeremo offerta di pace, perché nel pianto di Cristo troviamo il coraggio di superare lo spirito di divisione e di odio. Maria, Regina della pace, intercedi per noi e ottienici di essere nel nostro servizio quotidiano uomini e donne di pace, nella visuale integra e completa del vangelo.
1 GUIDA
 Fa’ che già ora noi possiamo aiutare i fratelli con il faticoso servizio di ogni giorno. Opera Tu nei nostri cuori, Signore della vita e della storia! Noi siamo nelle tenebre, brancoliamo nel buio, i problemi e le cose da fare ci fanno sentire impotenti: ti chiediamo, Signore, di far rispendere in noi la luce del volto di Cristo, perché possiamo camminare nella luce e, se tu lo vuoi, aiutare altri a camminare. Per questo tuo disegno, ti offriamo la nostra vita. Signore, prendi la nostra vita al tuo servizio e accoglici alla tua presenza.
2 GUIDA
 Nostra Signora di Fatima ci ottenga in questa notte il dono della pace, segno della tua presenza e dimora in noi, Principe della Pace, che sempre vieni! Custodisci nel cuore la parola che salva. 
Canto Maria tu che hai atteso
4° MOMENTO
(Alternandosi alcuni operatori portano all'altare del Sale deponendolo ai piedi del tronco)
3 GUIDA
Signore, il sale e simbolo della tua Sapienza, e primo dono dello Spirito Santo, fa’ che attraverso il dono della Sapienza noi possiamo vedere la Tua bellezza, sentirne il sapore, gustarlo, toccarlo e viverlo... Donaci la capacità di veicolare, per l'unzione dello Spirito, insieme alle parole anche il gusto e quel senso profondo e limpido di Verità che ci porta immediatamente alla Tua presenza. Aiutaci a dare sapore alla nostra vita, ad essere sale per gli altri.
(Altri operatori si alternano portato all'altare un'altra manciata di Sale deponendolo ai piedi del tronco)
1 GUIDA
Dal Vangelo secondo Matteo 5, 13 - 16
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».
2 GUIDA
Signore, per essere testimoni del tuo Vangelo tu ci chiedi di essere fedeli alla tua parola, coraggiosi come i profeti, umili come i poveri, forti e inquietanti come i martiri. Donaci la tua sapienza dall'alto che contesta i poveri idoli di questo nostro mondo e apre agli uomini gli orizzonti di una esistenza rinnovata.
3 GUIDA
Signore, ci chiami ad essere sale della terra donaci di saper testimoniare con la nostra vita la bellezza e l'attualità della tua parola nei giorni della nostra storia, in attesa della pienezza di vita che hai promesso agli uomini. Signore, per la grazia della nostra comunione con te donaci il coraggio di pronunciare il No della nostra coscienza illuminata dalla fede di fronte all'ingiustizia del mondo e alle manipolazioni della speranza, e fa' che, fedeli all'esempio del tuo servizio all'uomo, sappiamo vivere l'impegno di costruire, con tutti gli uomini di buona volontà, una convivenza meno lontana dal tuo progetto di umanità.
ASSEMBLEA (Stai con me. John Henry Newman)
Stai con me, Gesù, e io inizierò a risplendere come tu risplendi; a risplendere fino ad essere luce per gli altri. La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. Fa' che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. Dà luce a loro e dà luce a me; illumina loro insieme a me, attraverso di me. Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà. Fa' che io ti annunci non con le parole ma con l'esempio, con quella forza attraente, quella influenza solidale che proviene da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, e con la chiara pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te.
CANTO Vieni, Signore, a salvarci 
QUARTO MOMENTO
(dal corridoio centrale del Santuario quattro operatori portano all'altare le quattro candele accese in queste domeniche di Avvento)
1 GUIDA
Signore, abbiamo acceso questa prima candela all'inizio dell'Avvento, come chi accende la sua lampada per uscire, nella notte, incontro all’amico che viene. In questa prima settimana di Avvento ci siamo alzati per aspettarti preparati, per riceverti con gioia. Molte ombre ci avvolgevano. Molte lusinghe ci addormentavano. Ora vogliamo rimanere svegli e vigilanti, perché tu ci porti la luce più chiara, la pace più profonda, la gioia più vera. Vieni, Signore Gesù!
2 GIUDA
Abbiamo acceso, Signore, la seconda candela come i Profeti teneva accesa la speranza di Israele.  Il vecchio tronco sta germogliando, fiorisce il deserto... L’umanità intera trasalisce perché Dio è nato nella nostra carne. Fa che ognuno di noi, Signore, ti apra la sua vita perché germogli, perché fiorisca, perché nasca e si mantenga accesa nel nostro cuore la speranza. Vieni presto, Signore! 
3 GUIDA
Nelle tenebre si è accesa una luce, nel deserto si è levata una voce. È annunciata la buona notizia: il Signore viene Preparate le sue vie, perché ormai è vicino. Ornate la vostra anima come una sposa si adorna nel giorno delle nozze. Mentre accendevamo la terza candela ognuno di noi voleva essere tua torcia che brilla, fiamma che riscalda. Vieni, Signore, a salvarci, avvolgici nella tua luce, riscaldaci nel tuo amore! 
1 GUIDA
Accendendo questa quarta candela, nell’ultima domenica, abbiamo pensato a Lei, la Vergine, tua e nostra madre. Nessuno ti attese con maggiore ansia, con maggiore tenerezza, con più amore. Nessuno ti accolse con più gioia. Tu sbocciasti in Essa, come il chicco di grano germoglia nel solco. Nelle sue braccia trovasti la culla più bella. Anche noi vogliamo prepararci così: nella fede, nell’amore, nel lavoro di ogni giorno. Vieni presto, Signor!
Canto: Sono qui a lodarti (Luce del mondo)
PAUSA SILENZIOSA
2 GUIDA: Vieni, Signore! di David Maria Turoldo
Vieni di notte, ma nel nostro cuore è sempre notte: e, dunque, vieni sempre, Signore.
ASSEMBLEA
Vieni in silenzio, noi non sappiamo più cosa dirci:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
3 GUIDA
Vieni in solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
ASSEMBLEA
Vieni, figlio della pace, noi ignoriamo cosa sia la pace:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
1 GUIDA
Vieni a liberarci, noi siamo sempre più schiavi:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
ASSEMBLEA
Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi: e, dunque, vieni sempre, Signore.
2 GUIDA
Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti: e, dunque, vieni sempre, Signore,
ASSEMBLEA
Vieni, Tu che ci ami: nessuno è in comunione col fratello se prima non è con Te, o Signore.
Noi siamo lontani, smarriti, ne sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: vieni, Signore, vieni sempre, Signore. 
FINE PRE-VEGLIA
3 GUIDA
Signore, hai scelto un’umile figlia di Israele per farne tua dimora, concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l’ascolto della tua parola e l’obbedienza della fede.
Terminiamo la nostra veglia tracciando su di noi il segno della + croce e attendiamo in silenzio l'annuncio della nascita di Gesù Bambino.
KALENDA
Proclamazione della “KALENDA”, cantico che annuncia la nascita di Gesù. Redentore dell’uomo, centro del cosmo e della storia.
INIZIO CELEBRAZIONE EUCARISTICA
Canto: d'Ingresso ADESTE FIDELES
Celebrante
Fratelli carissimi, in questo giorno del Natale risuona il grande annuncio degli angeli, oggi ripetuto dalla Chiesa in tutto il mondo: Gloria a Dio nell’alto dei cieli, pace in terra agli uomini che Dio ama. Venite, adoriamo il Salvatore! Gesù Cristo è il centro del cosmo e della storia, l’Atteso di tutta l’umanità. Per questo ricordiamo la storia della salvezza ascoltiamo.
(Dopo l'atto penitenziale il Celebrante insieme ai ministranti si porta al presepe e recita il Kalenda.)
CELEBRANTE   KALENDA 
Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine, e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventun secoli dopo la nascita di Abramo, nostro Padre; tredici secoli dopo l’uscita Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re d’Israele; dopo anni di lunga attesa ed esilio, quando Dio mandava i profeti al suo popolo per mantenere desta la speranza nelle promesse di un Messia che doveva liberare Israele dal giogo dei suoi oppressori; nella centonovantaquattresima olimpiade di Grecia, nell’anno settecentocinquantadue dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Augusto, quando una immensa pace regnava su tutta la terra: Gesù Cristo, il Dio eterno e Figlio dell’Eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua misericordiosa venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda, dalla Vergine Maria, fatto uomo. Questo è il Natale del Signore nostro Gesù Cristo, secondo la carne. Venite, adoriamo il Salvatore. Egli è l’Emmanuele, il Dio con noi.
CELEBRANTE 
(Introduce il Gloria e la schola cantorum inizia il canto)
(Mentre la schola canta il sacerdote prende Gesù Bambino dal presepe e insieme ai ministranti precorre il corridoio centrale del Santuario, arrivato all'altare lo e adagia sul tronco preparato durante la pre-veglia. Alla fine della celebrazione la statuina del Bambinello viene introdotta nel presepe)
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